GIORNATA MONDIALE PER LA VITA CONSACRATA

Diocesi Brescia – Chiesa Cattedrale, 2 febbraio 2011 

RINGRAZIAMENTO AL VESCOVO

Eccellenza Reverendissima, a nome delle consacrate e dei consacrati (particolarmente di quanti celebrano oggi un giubileo di consacrazione e delle ammalate e ammalati) sono ad esprimerLe la più sincera e filiale riconoscenza per la cura che ha per noi. Ad inizio anno pastorale, il 4 settembre, presentandoci la lettera pastorale, ci ha esortato a “dire il Vangelo con la nostra vita scrivendo a caratteri cubitali quello che ogni cristiano dovrebbe vivere, ad essere innestati nella comunità cristiana, a servirci a vicenda per rendere credibile il Vangelo, a conoscerci e stimarci tra famiglie religiose, ad essere apostolicamente creativi in un mondo che ritiene la fede irrilevante”.  Abbiamo fatto di queste indicazioni il programma di vita di quest’anno e anche oggi, Festa della Presentazione del Signore, Le rinnoviamo la nostra adesione ad essere nella chiesa particolare di Brescia costruttrici fattive ed edificatori concreti di comunione affinché “Tutti siano una cosa sola”. 

Nella nostra Diocesi sono presenti circa 1850 religiose di 52 congregazioni, 275 religiosi di 20 ordini e una società di vita apostolica e più di 500 membri di 16 istituti secolari; la varietà dei nostri carismi che fa bella e ricca la Chiesa ci vede accomunati nel cercare di corrispondere al dono di Dio per fare della nostra vita “memoria vivente del modo di esistere e di agire di Gesù come Verbo incarnato di fronte al Padre e di fronte ai fratelli” (VC 20). 
I Vescovi italiani hanno recentemente ribadito l’importanza vitale di promuovere l’educazione alla vita buona del Vangelo ed hanno affermato che “un ruolo educativo particolare è riservato nella Chiesa alla vita consacrata”. Prima ancora delle numerose opere promosse nell’ambito educativo dagli istituti di vita consacrata – ci scrivono - è la stessa sequela di Cristo, casto, povero e obbediente, che costituisce di per sé una testimonianza della capacità del Vangelo di umanizzare la vita attraverso un percorso di conformazione a Cristo e ai suoi sentimenti verso il Padre. La vita fraterna dei consacrati – proseguono – ricorda che ci si forma alla vita buona del Vangelo solo per la via della comunione e il rimando escatologico proprio della vita consacrata contribuisce ad orientare ogni uomo nelle proprie scelte di vita”. 

In una Chiesa bresciana che ha visto fiorire l’impegno specifico di tanti istituti di vita consacrata nel campo dell’educazione, secondo il carisma proprio, la cui fecondità è testimoniata dalla presenza di numerosi educatori santi, rinnoviamo la collaborazione e l’impegno ad educare sino a far comprendere la vita come vocazione per aiutare a discernere e orientare la chiamata di ciascuno al proprio stato di vita. Con il Papa e tutti i nostri pastori vorremmo dire con la vita e con le parole che: “Non vi è niente di più bello che essere raggiunti, sorpresi dal Vangelo, da Cristo. Non vi è niente di più bello che conoscere Lui e comunicare agli altri l’amicizia con lui”.
Grazie Eccellenza. 
 
 
